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Le Disposizioni per 
l'attuazione del Co­
dice penale. 

Tra la pritna dispoaidonì ai trovano 
quelli» olle l'egulano il modo di oonoe» 
dero e revocare la liberazioiio oondi. 
zionale e ohe determinano lo stato In 
cui sì trova il liberato, Conformemeiite 
a niollissime legislazioni Btraniero, le 
quali ci procedettero nell'ulttiare quealo 
istituto, la liberazione è conceduta e 
revocata con decreto del Miniatro gtiar-
dasigilli. Però, a garantire il retto an 
damento di (questo modo dì espiare la 
pena (modo affatto nnovo tra noi), ata-
bìlisoe la.legge obe debbi sémpra es­
sere intesa la eeaione d'accusa presso 
la Corto d'appello, e ohe la liberazione 
non possa esaere revocata, se la Se 
zione stessa non abbia dato parere con­
forme alla revocazione. Il libersto con­
dizionalmente non si troverà nella stessa 
condizione dei sotioposti alla vigilanza 
speciale dell'Autorità di pubblica sicu­
rezza, ma sarà sottomesso soltanto agli 
obblighi stabiliti per i condannati alla 
vigilanza, i quali, saranno determinati 
nel decreto di ammissione. 

DI molta rilevanza sono le disposi­
zioni del capo secondo, cioè, quelle di 
coordinamento, ohe intendono a man­
tenere l'armonia fra il nuovo Codice e 
le leggi esistenti, e principalmente col 

'Codice di procedura penale. Queste 
leggi, come é noto, si basano su prin-
cipii diversi da quelli del nuovo Codice 
e usano anche un linguaggio diverso. 
Occorreva dunque dottare delle norme 
generali applioabili a tutte le ipotesi 
da esse prevedute, perchè Oimtinuasse 
l'armonia fra quelle leggi e il Codice 
penale; e taM norme sono appunto con­
tenute nei primi articoli del capo se­
condo, ove è dotto cosa dovranno d'ora 
innanzi significare le espressioni che 
ti'ovansi in quelle leggi e ohe non sono 
più adoperate nel nuovo Codice (pene 
criminali, correzionali e di polizia, ori-
mini, ecc.) 

Fra le disposizioni di questo capo 
vengono in prima linea per importanza 
quelle che modificano molti articoli (ses-
aantaunu) della procedura penale ; e di 
queste sono le più importanti quelle 
che riguardano la competenza delle 
Corti di Assise e dei Tribunali e la 
libertà provvisoria. 

Per la logislaziono ancora vigente, 
le Corti d'Assise dovrebbero eoiiosoera 
tutti i crimini e i Tribunali dei delitti. 
In realtà però i Tribunali giudicano, 
di moltissimi crimini, ohe sono sottratti 
alle Corti d'Assise a ad essi rinviati 
per le circostanze attenuanti in forza 
dell'art. 440 del Codice di procedura 
penale, 

La nuova legge di attuazione eleva 
la competenza dei Tribunali, ina in pari 
tempo abolisce qnella facoltà cosi detta 
di oorrazionalizzazione, abrogando ilei 
tato articolo. In questo modo ci pare 
ohe le competenze non siano sostan 
zialmente alterate, o almeno solo di 
quel poco ohe era necessario per l'o­
pera di coordinamento, opera necessaria 
dal momento che il nuovo Ccdioe non 
distingue più i reati in crimini, delitti 
e contravvenzioni, 

In altre parole, pare a noi ohe la 
naova legge abbia cercato di tradurre 
nella propria fòrmula qnella che è ora 
condizione di fatto, e che, fin dove era 
possibile, ci sia riuscita. 

Identico lavoro di coordinamento fu 
fatto per ciò ohe riguarda la facoltà di 
spiccare mandato di cattura e in ma­
teria di libertà provvisoria; e dall'esame 
che abbiamo potuto fare un po' affret­

tatamente delle nuove norme, oì sem­
bra ohe il coordinamento sia riuscito 
senza che siano stati ristretti i limiti 
delia legge attuale 

Quanto alle disposizioni transitorie, 
l'attonziono de'nostri lettori si sarà 
oertaiminte soffermata su quella ohe 
stabilisce la commutazione in pene 
temiOi-anee idele pene perpetue pro-
aunMate iti base al Codice abrogato, 
per reati per 1 quali il nuovo Codice 
infligge appunto una pena temporanea. 
Essi ricordi ranao come il progetto del 
1887 stabilisse che la nuova leggo più 
mite dovesse indistintamente opplioarsi 
a tutte le condanne pi'onunziate in 
base alla legge anteriore. 

Questa disposizione non ooniparva 
ne! tòsto definitivo del Codice avendo 
trovato molta opposizione in Parla­
mento, speoiiilmente per la diffloollà 
della sua attuazione. Il ministro di­
chiara pure in Parlamento che avrebbe 
esaminato se oi fosse stato mòdo di 
provvedere per talune ipòtesi più gravi 
con le disposizioni trasitorie : e questo 
egli fece con l'art. 38, il quale stabi­
lisce quella conversione. 

Col decreto del I dicembre il Guar­
dasigilli ha coronato l'ediflcio della 
nuova legislazione penale, ohe fra po­
chi giorni sarà applicata. 

PARLAMENTO m J A L É 
OAMBBA DEI DEPUTAM 

Seduta del 9. 

Presidenza BIANOHERI 

La seduta è aporia alle 2 e mezzo. 
Il presidente comunica una lettera 

del procuratóre del Ra di Roma, tra­
smessa dal ministro Zanardelli alla Pre­
sidenza colla quale si chieiie il consenso 
della Camera per l'esecuzione del man­
dato di cattura contro il deputato 
Andrea Costa. 

Fu deliberato di rinviare agli ufflci 
per i| suo esame tale lettera. 

L'onor. Costa assisteva alla seduta. 
SI riprende la discussione del pro­

gotto di legge per la riforma delle 
opere pie. 

La discussione erasi interrotta sabato 
all'articolo i7 relativo al conoentra-
mento delle varie opero pie nelle con­
gregazioni di carità. 

Floreajano e Favate s'accordano nel-
l'ammettere la oonoentrazlune delle 
opere pie nelle congregazioni di carità 
ma limitativamente a quelle elemosi­
niere, e escludendo invece quello di 
altro genere. 

Carmine anche a nome d'altri col-
leghi, propone un emendamento se­
condo,il quale in massima il concon-
tramento sarebbe ammesso subordinan­
dolo peraltro ai voti conformi dei corpi 
locali e in mancanza di essi all'avviso 
del Consiglio di Stato. 

LUGohini (relatore) rispondendo a tutti 
gli oratori che hanno parlato su questo 
articolo di .legge e dimostra come il 
concetto a cui si sono inspirati il go­
verno e la commissione nel fare le 
proposte relative al ooncentramanto 
delle opere pie e nello stabilirne le g.i-
ranzie sia razionale e come sieno stati 
previsti anche i oasi possibili di legit­
time eccezioni, 

Confuta il discorso dì Carmine e di­
mostra ohe i suoi emendiiinenti distrug­
gerebbero tutto il sistema della legge 
onde la Commissione non può accettarli 
come non può accettare le proposte 
dell'onor. Chimirri. 

Ha la parola il presidente del Con­
siglio. 

«Lo,scopo do! ooncentramento delle 
Opere pie — dice 1' onor. Grispi — è 
quello di diminuire 1# spese e di im­
pedire le frodi e il (loverno non ha 
mancato di definire precisamente ì casi 
in cui il conoentramento medesimo deve 
farsi ; con che da una parte si stabili­
scono le necessarie garanzie per gli 
Istituti di beneficenza e dall' altra si 
conferisce al Governo l'autorità ohe gli 
è necessaria. 

Sicché io prego la Camera di voler 
votare l'articolo colle modificazioni pro­
poste dalla Gnnmisaione, che furono 
accettato dal Governo». 

L'art. 47 viene approvato colle ino-
difloazioni introdotte dàlia ooramia-
sione. 

{"assando all'art. 4? Pinooohiaro pro­
pose un'aggiunta a! primo comma. 

Su proposta dell'on. Lucchini si rin­
via alla oommissipne l'ógginnta propo­
sta dall'on. Pinooohiarò e l'art. 40 è 
approvato e oòsi ti 50. 

m discussione viene rimandata a do­
mani. 

La seduta è tolta allo 6,15. 

(laRHIME POLITIG0 
O I T . * | . 1 , 1 

Consiglio di ministri in ossa Crlspi 

lersefa l'altro ebbe luogo un lungo 
e animato consiglio di ministri in casa 
dell'on.Crispi. 

Perché Crispì chiami a Roma, i Prelelii. 
Continua l'arrivo a Roma dei pre­

fetti delle varie Provincie, chiamati si 
dice, allo scopo di conferite con l'on. 
Crispi intorno alle elozioni politiche 
che sembrano assai prossime. 

In una riunione del Consiglio suporlora 
del Commercio. 

Si è riunito ieri il Consiglio supe­
riore del Commercio di cui è presidente 
l'on, senatore Boooaido. 

Varii argomenti sono Iscritti all'or­
dine del giorno, ma i due più impor­
tanti riguardano : 

La riforma della Camera di Com­
mercio. : • 

Iie sedute furono inaugurate dal mi­
nistro Miceli il quale rilevò lo sviluppo 
delle industrio, ma la decadenza del 
commercio in causa del conflitto com­
merciale colla Francia. 

Accennò al nuovo progetto sugli I-
atituti di emissione trattando della ne-
oessità di sollevare le classi povere. 

L'istituzione delle sedi di deposito e 
delle note di pegno dei depositi franchi. 

Egli propose il seguente parere ; 

«Il Consiglio-, 
«Riconosce l'utilità per l'increinento 

del commercio di deposito nei princi­
pali porli del Regno, che i depositi 
franchi rilascino fedi di deposito e note 
di pegno come quelle dei magazzini ge­
nerali, e fa voto ohe sia agevolata l'at-
tuazione di questa innovazione. 

" E-iprimo l'avviso ohe i depositi 
franchi possano assumere il servizio 
delle fedi di deposito e delle noto di 
pegno, quando le persone ed i corpi 
murali, concessionari di essi, si confor­
mino, alle disposizioni stabilite dal re­
gio decreta del 17 dicembre 188a per 
l'istituzione dei magazzini generali,. 

Si crede che .il Consiglio Superiore 
si mostrerà favorevole a questa im­
portante innovazione, la quale tanto 
utile può arrecare al commercio delle 
grandi città. 

L'esame della domanda par l'arresto 
di Costa. 

Gli uffici oggi esarainer.inno la do­
mandi! presentata alla Camera per la 
autorizzazione a procedere iill'arreato 
dell'on. Costa. 

Munlcipie ohe non pu6 pagare. 
Il Sindaco di Roma Armellini ha 

confessato all'on. Criapi che se fra 
giorni il Tesoro non pagherà le somme 
ohe deve al Municipio per la transa­
zione della nota lite vinta dal Comune, 
per la fine del mese, il Municipio so­
spenderà i suoi pagamenti. 

L'uomo del sasso 
e II suo ricorso contro la sentenza 

della Sezione d'accusa. 

Napoli 9. I difensori di Emilio Ca­
porali, l'uomo del a.isso, hanno ricorso 
in Cassazione contro la sentenza emessa 
dalla sezione d'accusa. 

L'avv. Altobellì, uno dei difensori, 
presentò ì motivi coi qu ili la difesa 
chiede l'anuullameuto. 

Questi sono tre e riflettono la vio­
lazione dell» legge avvenuta nel pe­
riodo dell* istruttoria; 

1. per le illi'gali perquìsizioiii fatte 
nella casa del Caporali; 

2. per la mancanza del giuramento 
da parto dei periti ; 

3. per la mancanza degli elementi 
giuridici del mancato omioidio, ^ 

Il ricorso a Roma sarà sostenuto dal 
prof Capocellì, dall'avv. Barrili e dal-
l'avv. Altobelli. 

Il dibattimento quindi non avrebbe 
più luogo all'epoca fissata. 

Nuova battaglia perduta dal boulanglsli 
alla Camera frtnoese. 

Parigi 9. Grande aspettativa e grande 
animazione oggi alla Camera diseuten-
dosi la convalidazione dell'elezione di 
Joffrin proclamato eletto uella seconda 
cirooscriziono Montmartre, contro Bou-
langer. 

Laguerre combattè vivacemente la 
validità,dell'elezione di Joffrin, provo­
cando alcuni incidenti. 

Rimproverò il Governo d'avere eser­
citato pressioni in favore di numerosi 
deputati. ' 

Legge alcune oiroolaii ministeriali 
del ministro dei lavori, Ives Guyot. 

Ives Guyot riconosce fra gli applausi 
della sinistre, l'i.utentioità del testo 
delle circolari. 

Laguerre replica ; Voi avete voluto 
difendere la Repubblica ma noi la mi­
nacciamo j — e conclude dicendo; Se 
la maggioranza disconosco ì diritti del 
suffagio universale me ne felioiterò poi­
ché la decisione non può esserci ohe 
favorevole. (Applausi dai banchi boa-
langisti). 

Dopo parlò il relatore sostenendo la 
convaiidazionf) dell'elezione di Joffrin, 
soggiungendo ohe il suffragio univer­
sale non è al di sopra della legge. 

.Laisant si sforzi di provocare inci­
denti, affermando la sua ammirazione 
per Boulaiiger e 1 sentimenti repub­
blicani di coloro ohe votarono per Bou-
langer. 

D ce ohe misconoscere i diritti del 
suffragio universale sarebbe aprire la 
porta alla insurrezione. 

Laisant parlò con tanta veemenza 
che Kloquet lo richiamò ad usare mo­
derazione soggiungendo queste parole; 
"Pochi deputati sedenti su quei banchi 
— e indicò i banchi boulangisti — 
non possono dettare la legge alla Ca-, 
mera „ 

Laisant prosegue senza darsene per 
inteso in termini violenti, 

U Presidente lo richiama all'ordine, 
conchiudando ooll'appollarsi alla ricon­
ciliazione dei partiti. 

Dopo parecchi discorsi contradditori 
e numerosi incidenti, Deroulède pre­
senta un emendamento in favore della 
validità dell'elezione di Bonlanger. 

L'emendamento proposto da Derou­
lède naturalmente fa respinto. 

Ebbe 370 voti contrari e 123 favo­
revoli. 

Fu quindi proposto un emendamento 
per ottenere l'annullamento delle ope­
razioni elettorali, ma anche questo fu 
respinto con voti 311 contro 243 e 
quindi l'elezione di Jofl'rin fu oonvali-
dita. 

Il ministero francese 
non stipulerà nuovi trattati di commercio. 

Parigi 9. Nella seduta di ieri al Se­
nato Lòbreton interroga il Governo sui 
trattati di commercio. Domandò che si 
consultassero le società agricole sulle 
tariffe da stabilirsi. 

11 ministro Tirard rispose ohe il Go 
verno oonsulterà non solo le Società 
agricole, ma altresì le Società commer­
ciali ed industriali, essendo le questio­
ni agricole ed iudustriali connesse, e 
che avendo il .Governo diritto di fir­
mare ì trattati di oommercio, salvo la 
ratifica della Camera, farà una seria 
inchiesta. 

Il senatore Lazeìnthy soggiunse ohe 
i trattati di commercio rovinarono il 
paese, e ohe è deplorevole che il mi­
nistro Tirard voglia rinnovarli. 

Il ministro Tirard replicò che nulla 
autorizza il senatore Lazeinthy a te­
nera un tale linguaggio non essendo il 
governo intenzionato di stipulare nuovi 
trattati di commercio. 

Il ministro Tirard dichiarò inoltre 
ohe non appartiene a nessuna aouola ; 
egli ed i suoi oolleghl si ispirano sòl-
tanto agli interessi del paese. (Appro­
vazioni). 

La famiglia di Don Padre 
e il timore degli ImperialisIL 

Lisbona B. La famiglia impeciale noti 
prese alouna deoiaione circa alla 'con­
dotta, politica da seguire e neanche 
circa alla oittà dove stabilirsi. 

Alcuni ìntimi della Corte parlano 
della utilità della doppia abdicazióne 
di Don Podro e di sua figlia in favore 
del nipote di Dott Fedro colla reggenza 
di Pietro Cobnrgo. 

In seguito alle notlziie recenti au­
menta fra gli imperialisti il timore dell» 
divisione del Brasilo. 

Un rifiuto della Serbia. 

Londra 9. Lo StandafdhA da Vien­
na ! Tutti gli Stati baloanioi vennero 
invitati a mandare a Vienna dei de­
legati per esaminare coi rappresentanti 
delle ferrovie austriache ed ungheresi 
ì mezzi di sviluppare le comunicazioni 
coli'Orionte, e diminuire le tariffe, La 
Serbia sola rifiutò, adduiaendo che non 
può diminuire le tariffe 

Un'allocuzione di Stanley. 
Zanzibar 9. Stanley assisteste al ser­

vizio divino sul vascello inglese "Tur-
quoise„. 

Egli fu oggetto di ovazioiiO entusia-: 
atioa. 

Pronunziò un' alloonziono dicendo ohe 
ai considera il àuocessore di Living-
slone, e ohe consacrerà vita intera alla 
sua opera che è appena incaminoiata. 

' r K i ^ E C i t t A n ' i i i ; 
l^itrlei 9. Le voci ohe:siavì una, 

febbre epidemica fra gli impiegati dei 
magazzini del Louvre prima confermato 
pòi smentite, da due giorni continuano 
a circolare. I giornali ì'Eciair, le Mot:. 
d'Ordre e le Petit JVatonfjr parlano, 
oggi di quattrocento malati. 

VÌ«^niiit 9. Stamane fra lo sei e 
le sette vi furono delle scoase di ter­
remoto violenti, di varia durata., in 
Dalmazia, in Bosnia ed in Erzegovina, 

IN G I H O I E L MONDO" 
Bruciata viva in mezzo ai campi-

Scrivono da Possano : 
L'altro ieri un luttuoso fatto get­

tava lo sgomento nell'animo di-tutti e 
formava l'argomento di ogni conversa­
zione. 

Una donna sijonosoiuta intirizzita dal 
freddo aveva acceso il fuoco nel cam­
po aperto di Eossi Agostino per ri-
soaldarsi. 

Come aia andata la cosa non si sa 
di preciso, il fatto si è che la misera 
veniva, senza che so ne accorgesse, 
sgraziatamente inveatita dalle fiamme, 
e trovandosi priva di soccorso, ridòtta 
in uno stato irrioohosoibìle. 

Parò la sventurata anche negli spa­
simi orribili di un simi! genera di morte 
ebbe tanta forza e padronanza d'Ile , 
facoltà intellettuali ohe malgrado la 
sua coudizione metteva in salvo i pochi 
denari che portava seco (lire 183.80) . 
lanciandoli distani.i da sé, come ven­
nero ritrovati il giorno dopo sparai al 
suolo. 

Una misura centra l'ulibriaobazza. 
Riguardo a coloro che hanno l'abi-

tudine di ubbriacarsi esiste un rimedio 
radicale, che è usato con pieno suc­
cesso in Svezia e Norvegia. ; 

L'ubbriaco in quei paesi e messo 
senza complimenti in prigione, e viene 
sottoposto a un regime alimentare com­
posto mattina e sera di pane inzuppato 
nel vino. ^ . 

Per un poco, il detenuto è contento 
dei suoi pasti, ma ben presto finisce 
collo stancarsene, e in capo a otto o • 
dieci giorni la repulsione per la zuppa 
è tale, ohe preferisce stare a digiuno. 

Salvo peone eooezioni, tutti gli nb-
briacooni vengono con questo mezzo 
guariti e provano un insormontabile 
disgusto all'odore del vino. 



I L F R I U L I 

Hi Bunaparte contro L'Italia 

:' Carlo Gerulàrao Bonaparte, scrivono, 
:,i:,gicirm<li ameriomi, ha preso jjart8;al 
'^ reo«l(te onngresao oattolioo déèli : Siati 
•'Uniti, pr ntiiiEiandMunosoonflluaionato 
, diacorao Buir .Inilipendunza del Papa». 

Ili Bonap He Ila dettò ólie «dopo di 
avfr spogliato Pio IX dèlia sua auto-: 
tìik temporale, il governo italiano af­
fettò di mostrare la più gfinide Bolle-
Oituidine ed una oura sCinpulòsa per la 
sua indipendanzii, spirituale,' ohe per­
ciò il 18 miiggio del 1H71 fu votata 

; la legge deìla guarentigie». 
Dopo letta l'IoierpretiiziOna data a 

questa legge da uno di coloro che vi 
'avevano coipéruto, e ohe dimostrava 

come il Papa" fosse perfettamente li­
bero, il Bunaparte aggiunge: 

''Data pure cd° àinmessa come giusta 
una simile interpretazion't della legge 
delle gnareiitigif,... è mai possibile che 
con essa si possano conicntare i oatto-

, liei del mondo ? 
"Che nessuno, quaUinqueaia la sua 

posizione, si fiociu illusione. D'oggetto 
di quella liiprge importa ben altro. Noi 
non domandiamo ohe un governo dia 
al Santo Padre onori, dignità e ancor 
meno danaro; ma aò ohe: esigiamo, è 
oh'ei sia libero Né chiediamo ohe gli 
acoordino onori sovrani : ma poiché egli 

. è sovrano ed è riconosciuto come tatù, 
sia lasciato n-ll» sua condizione di so­
vrano e se ne rispettino i diritti. Ogni 
espediente è finzione, Ipocrisia. Non 
sporta ad un Parlamento; nato, da 
ieri, il ciinferire le lettere credenziali 
al aocc sai re del Pescntori^,. 

Pflocato non è vero, illustrissimo IJa-
poleiiniile, tdie Naiioleoni' I I I abbia 
fuitto qnel famoso ca|iito\nbolo e ohe il 
gesuita M -"jesii non postni più ispirarn 
àllU sua peniieiiie Eugiiiiia di Montijo 
una seconda spcd zione del 1867 con 
dogli ancor pili meravigliosi ohaise-
pois ? 

Ahi me, i tempi sono cambiati e per 
disgrauia di tulli i corvaooi del ma­
laugurio non si torna indìatfo. 

L'EPIDEMIA 

che infierisce a Pietroburgo 

L'epidemia che sotto il nome d'" in 
fluenza „ infierisco preseutemoate a 
Piotoburgo, è descritta come un ca­
tarro violento, accompagnato da acci­
denti gastrici-che appariscono al primo 
giorno ; il secondo giorno l'ammalato è 
preso da un sonno profondo ohe d"ra 
qu'ittro giorni! in seguito si rides'a, 
vomita e guarisce. 

Il nuraetu degli aramalali è incalco­
labile. Lo Czar a tutta la famiglia im­
periale sono stati colpiti ad eccezione 
della Imperatrice. I oasi nello truppa 
di guiirnigione sono talmente moltipli­
cati, che diventa difficile di trovare il 
numero 4'uQraini e d'uffiziali necessari 
pir afsicurare il servizio dei posti, Da 
ciò deducasi che i nichilisti sono anche 
più colpiti ohe il oomurao dei mortali, 
poiché per buona ventura sono ridotti 
all'impotenza di tentare nulla. Alcune 
fubbriche induairiali han dovuto sospen-
d re i lavori per mancanza di perso-

. naie, e pnreonhie linee di tramvie tanno 
lo soiopero invclontario il più nuovo e 
spiacevole, non solo per mancanza di 
impiegati,.poiché tengono il I t l o quasi 
tutti ; non solo, per mancanza di viag: 
giatori, ohe anch'ossi dormono con la 
febbre, ma per mancanza di cavalli, 

• poiché neppure essi sfuggono a l l ' i n ­
fluenza „, 

La malattia ai mostra contagiosii. 
Essa è stata introdotta in Russia da 
viaggiatori venuti da Costantinopoli. I l 
•primo centro d'infezione s'è formato a 
Mosca. Di le ha fatto propaganda. 

Sono stati notati vari casi a Vinnna 
in Austria e a Neuchatel in Svizzera; 

, il che vuol dire ohe il morbo (il quale 
del resto si nóantiene benigno) deve 
già essere in inoubuzlone sopra un 
tratto assai vasto d Europa. 

Stando ai medioi russi, dal 1173 a 
tutt'oggi si conterebbero 90 epidemie 

analoghe in Europa. L'ultima sarebbe 
slata quella del 1888 al là36. 

Pare che il guaio più grave dell'" in-
floeaza ^ non sia la forza dèi morbo 
stesso, ma la triste ripatasìjoae di- cui 
questo gode tuttora, d'esseta perour-
sore del oholera, : <, • . 

Stando adunque at: ptbnostioi, dei 
profeti di malaugurio, sulla tracce del. 
1'" InflueOza,, si avanzerebbe realmente 
il oholera, ohe In Oriente l'estate scorsa 
ha già fatto parlare di sé. 

Speriamo òhe l'azione salutare del 
rude inverno che oi minaccia, valga a 
soODgiMare il pericolo^ 

C o ( « r » i ó | i o , 8 dicembre. 

Nella ricorrenza di un trigesimo. 

Oggi, ricorrendo il trigesimo della 
mone dell'ottiiao cittadino Giuseppe 
Ballioo, non si potrebbe meglio com­
memorarlo se non col ricordare un fatto 
ohe dimostra quanto ardente era iu 
lui l'amor di pat'ria, amore che non 
gli venne mai meno 6 ohe oatoava di 
infondere a qaauti lo avvicinavano, 

Falliti i moti friulani del iS64, e 
mentre il venerando e coraggioso dott. 
Antonio Andreuzzi di S Daniele sfug­
giva per miracolo dagli artigli dell'Au­
stria, questa imprigionava la moglie, 
là cognata e le dì lui tre figlie, Italia, 
Busina, Paolina, prima nel Castello di 
Udine e poi le separava, chiudendola 
nelle carceri dei distretti. Paolina fu 
detenuta a Codroipo dal Vi febbraio al 
22 aprile del 1.86Ó ed il Giuseppe Bai 
ice fu una vera provvidenza per essa, 
durante quei due lunghi mesi di do­
lore. 

'Egli tentò ogni modo di giovarle e 
di renderle meno tormeiitoga la prigio­
nia, e fra altro le fece portare un 
letto, un p.coolo sofà, qualche altro 
mobile j la provvide di biancheria, e, 
ogni giorno lo mandava il pranzo da 
casa. 

Poco tempo dopo la liberazione della 
Paolina, il Ballioo ai prestò per la sai-
vezza d'un altro proscritto dei moti 
friulani — Nicola Rossi — il quale 
poi diventò parte della famiglia An­
dreuzzi, sposando la Paoiiua. 

Il Eossi gravemente implicato nei 
moti, era stalo arrestato fra i primi e, 
in attésa della condanna, chiuso nelle 
carceri di Palmanova, da dove ardita-
mante fuggi per emigrare nel Regno. 
Ma una volta fuori della fortezza i 
pericoli dell' evaso, in luogo di essere 
cessati,, riooniinoìavaoo ben più gravi. 
Inseguito accanitamente, sfidando mille 
difficoltà, e sopportando ogni sorta di 
disagni e di aagrifizì, errò 104 giorni 
per i monti, e fu salvo solamente quau-
do potè aver l'aiuto del Billioo. 

Presentatosi a lui il Rossi, vestito 
da contadiuo, e fattosi conoscere, egli 
seiizt badare al rischio cui s'esponeva, 
e senza frapporre indugio, attaccato il 
suo più focoso cavallo,, lo fece condur 
re alla Motta. 

11 giorno dopo il Rossi passò il uon 
fine ed oggi è a Milano. 

Senza rilornarf su quanto formò ar­
gomento di discorsi pronunciati io oc­
casione della morte, si è voluto ricor­
dare questi fatti, perché poco o nulle 
conosoia", non avendone il compianto 
estinto, modesto com'era, mai menato 
vanto j e sono taiitopiù degni d'enco­
mio quanto più sì pensi ohe all' epoca 
cui si riferisoono onorare in tal modo 
la patria costituiva un serio pericolo. 

Dal Iràmvia a vapore nulla posso 
aggiungere alla notizie sin oggi pub­
blicate. 

^ A giorni attendiamo una commissio­
nai; e dopò la visita di questa spero 
tnandàrvi-notizie più positive. 

; • / • -;;-••&. B . L . , ,-, 

C»ll<rO'"fl ' :FilU«lÌl ' ' <!<IM(lini<-« 
Dai Vigili urbani, fu arrestato Doria 
Pietro di Antonio, falegname, da Tel-
mezzo, per ofiesà al buon coatùtne. 

I n c c i i i l l o . A VivarO|Un incendio 
sviluppatosi nella stalla di Volpe Ber­
nardo e Giuseppe, distrusse fieno, pa­
glia ed attrezzi rurali, per un valore di 
oltre otto mila lire, 

Ai 'r« '»(«t 111 In ' l r l l . Furono ar­
restati ad Amaro lamburliniGiov. Bait. 
e Mouai Pietro, perchè di notte, me 
diante scalata, dar negozio di generi 
diversi di Dtìll'-Angelo Angelo, ruba­
rono L. 70'l circa, in contanti. 

U n I n d r o 4ÌI ntn\ w K n l l n . Il 
pregiudicalo Oaviotti Simeone d'anni 18, 
da 'Irivignano, invaiava dalla stalla di 
Maruzzi Clemente, una vitella del va­
lore di h. lUO. 

GROMCli CìTTABINi 

Gli amici. 

V r i c c M l i u o , 9 dicembre. 

Torello stupenda da vendersi -- Consi­
glio Comunala — Tramvia a vapore. 

Presso il sig. Giulio nob, Borcatti di 
Praelacoo ho visto un magnifico to 
rello dell'età di giorni 1-45, razza sviz-
zeru-nostran i, mantello bigio mac­
chiato. 

Sebbene dell'età sunnominata la sua 
altezza e grossezza Sono incredibili e 
fenomenali, fors'anche prodotte dalla 
bontà e quantità di latte oh' ebbe a 
poppare dalla madre che in ogni parto, 
fin'ora e per parecchi mesi — ne som­
ministrò da''20 a 22 kgr. il giorno, 

11 sig. Boretttti sarebbe disposto a 
venderlo ben sicuro il compratore di 
migliorare la razza delle armente tanto 
nelle forme che nella produzione del 
latte. 

Quanto prima, si radunerà il nuovo 
consiglio comunale, ed a suo tempo ve 
ne informerò. 

ij iMictO-l H>€-|ii i(ull . L'ott. So-
limbergo fu nominato segretario dalla 
Botto-Commissione per il bilancio del­
l'interno e degli esteri. 

A l i r o i M m l t o «Il ln<;oiniiii i i . i-
l i l l l l n ssMiui!uÌN(i ' i t liv<-. La Fa­
ina del Friuli, a quanto pare, non 
vorrebbe ohe gli • elettori, qualunque 
essi sieno, si valessero di un diritto 
accordato dalla legge par pr durre ri­
corsi e con quella gentilezzi ch« tanto 
la distingue, .affibbia loro il titolo di 
gerenti responsabili,^ 

La parola, secondo viene giornalistì-
oa'iientfl intesa ; significa teste di legno, 
seudo cosi appunto ordinariamente de­
signati i gerenti responsabili. 

Ma il giornale di Via Gorghi, finge 
di ignorare che non il solo operaio E-
railio Mattioni produsse un suo ricorso 
per invalidare l'elezione di un ueo-eletlo 
padre oosoritlo, ma ci fn pure altra 
persona, ch'essa ai sa bene, per paura 
non nomina, ohe presentò un simile ri­
corso per invalidare l'elezione di altro 
consigliere. 

E non sono forse tutti indistinta­
mente uguali inuiinjii alla legge gli e-
lettori di uno stesso comune ? 

Ma trattandosi di un operaio, questi 
è per lei nò più né meno che un ge­
rente responsabile, iqaiiidi una testa di 
legno. 

-Evviva la democraziu della Patria 
ohe ha la facce' tosta di voler iinoora 
passare per un giornale progressista 1 

Bl caKO i l f l ($<-ia;i'i5(.iiiri<>. Sotto 
questo titolo abbiamo letto, in altri 
giornali narralo un osso veramente 
strano, e che a noi pure venne riferito 
da persona ben informata, toccato al 
signor Marcello Baldassi, da ben 12 
anni Segretario comunale a Trasaghis 
(Gemona). 

Dopo avvertito il cursore che doveva 
assentarsi dal Comune per un paio di 
giorni onde recarsi a Codroipo per 
suoi affari privati, tornò a Trasaghis 
con un giorno di ritardo causato da : 
forza maggiore, e si vide la sorpresa 
di trovare la porta d'ufficio sbarrata 
per ordine di quella Giunta Municipale. 
E non valsero le sue proteste perchè 
l'ufficio gli venisse aperto anche per 
la ragione che teneva nel medesimo 
coso e valori suoi. 

Dovette venirsene in Udine e por­
tarsi alla Profettura onde raccontare 
al oav. Gamba il caso abissinese avve­
nutogli, e par essere riammesso all'uf­
ficio a mezzo dell'autorità prefettizia 
che tali costumi amministrativi certa­
mente non può approvare e nemmanco 
tollerare. 

I gEi'Hii! ru t iX 'Mi- Il R. Conso­
lato di Rom nia, in •Venezia ha dira­
mato la seguente che pubblichiamo: 

Questo R. Consolalo di Romania in 
Venezia nell'interesse dei numerosi im­
portatori di grani rumeni in Italia e. 
specialmente in queste provinole, e allo 
scopo di combatterà le insinuazioni de­
gli esportatori ungheresi relative alla 
oampagna intrapresa all 'Estero contro 
ì grani di Romania esportati in In­
ghilterra, lialia. Erancia e Bdgio, cre­
de suo dovere di riportare qui alcuni 
cenni avvalorati da importanti ed ir­
refragabili documenti, che provano la 
superiorità dei grani rumeni in con­
fronto di quelli prodotti negli altri 
paesi. 

In seguito ad una lettera inserita 
nel Tpnes il 27 aprile a. o 11 signor 
Krapf capo del dipartimento commer­
ciale priisso l'ambasciata Austro-Unga­
rica a Londra nella quale espone — 

ohs li grano rumeno é Inferiore al 
grano ungherese, a, òhe essendo infe­
riore, gli esportatori .rumeni di Braila 
e Qalalz vogliono fatalo passare per 
grano uiigherese, deprezzando cosi i 
prodotti di Ungheria; sui meròaii d'In­
ghilterra, di .Franéià, d ' I tapa e del 
Belgio — il Minìslerò. degli: esteri di 
Komania, diede òrditie alla Legazione 
dr Londra di far egualmente rilevare 
per mezzo della stampa le ingiuste ao-
òttao in essa oimteunte. In base quindi 
a tali istruzioni, il Consolo generala di 
Romania a Londra, indirizzò al Times 
una,, lettera, che fu pubblicala iiel|« 
colonne dì quel giornale. Il 'i9 maggio 
p. p.. nella quale constata, ohe nel con­
gresso tenuto a Dresda nel 1888 dai 
negozianti di grano, fornai e coltiva­
tori in genero fu stabilito, che i grani 
rumeni, quantunque più piccoli di seme 
producono il 20 OiO di più di farina 
(lei grani ungheresi ed americani, e si 
decise, che non potendo In Romania 
fornire tutta l 'Europa dei suoi pro­
dotti, verrebbe fatto nella fabbricazione 
del pane un mìaouglio del 40 0|(i di 
grano rumeno col grano ungherese, 
francese, tedesco ecc. La Legn-zione di 
Roma, ma in Italia dichiara inoltre 
che allo stesso Congresso i negozianti 
di grano constatarono ohe il grano un­
gherese ed americano, quantunque ab­
bia il seme più ,grande od un colore 
più bello, è duro, deteriora l 'ingra­
naggio delle macino, e non dà la quan­
tità dì farina sperata) ed i fornai alla 
lor volta dichiararono che la farina 
del grano ungherese od americiino non 
comporta la stessa quantità d'acqua 
nella fabbricazione del pane, quanto 
la farina del grano rumeno, e ohe quella 
non ha mai il sapore e la dolcezza di 
questo-prodotto. 

In maggior appoggio di quanto più 
aopra fu esposto, giova ancora rilevare, 
ohe il sig. Duckerts Consolo (generala 
del Belgio a Budapest nel suo rapporto 
per l'anno 18H7 sulla situazione oco-
nottiica dell' Ungheria, riconosce i van­
taggi che gli Uogereai hanno avuto 
dall'importazione dei grani rumeni. 

Inoltre il Console di Romania ad 
Anversa, Come grande Commerciante, 
in una relazione diretta al Presidente 
della Società oommerciale della atossa 
città,' dichiarò, ohe il paese più impor­
tante che alimenta la piazza di An­
versa, a con questa tutto il Belgio ed 
i paesi vicini, come la. Germania, la 
Francia e l'Olanda, è certamente da 
alcuni anni la Romania, in cui l'agri­
coltura ha fatto tali progressi, ohe i 
suoi prodotti possono lottare a lottano 
con onore contro quelli di altre prove 
nienze, e speoia|meuta contro l'America, 
che fu a lungo maggiormenlo favorita 
dalla piazza d'Anversa. Infine il Mini­
stro Plenipotenziario di Romania a 
Bruxelles constata in una sua relaziono 
al Ministero degli esteri di Romania, 
che i corcali rumeni in forza dell.i 
superiorità della loro qualìià godono la 
preferenza sulla piazza d'Aoversi^, sulla 
quale l;i loro importazione raggiunse 
nel 1888 la somma di 93.000.000 di 
franchi, vendendosi sotto la denomina­
zione di grani di Romania, e conchiuso 
che potrebbero ottenere un analogo 
risultato sulle altre grandi piazze com­
merciali. 

In base a tutte queste,assennate os­
servazioni, giustificata da fatti positivi, 
sembra opportuno di caldarneute rao-
oomaudars a tutti i consuinatori ita­
liani di cereali, di vieraaggioriuente 
promuovere l'iinporfcazlono dei cereali 
rumeni, ohe incontestabilmente vantano 
qualità superiori a quelle del prodotti 
di altri stati, mettendosi in guardia 
dalla malevolenza, che venne artificio, 
simcnte sparsa dagli esportatori un­
gheresi per favorirò il loro prodotto a 
detrimenlo del prodotto rumeno 

•Vencz'ii, 1 dicerabre 1889. 

Napoleone dott. Oandiani 

Consola. 

U ' t v i ' o K n «icl l l . t n . Diamo qui 
di seguito le notizie approssimative per 
Distretti sul raccolto del lino nel cor­
rente anno 1839, quali risultano dalla 
atatislioa definitiva della Provincia 
compilata dalla II. Prefattura. 

Avvertiamo ohe il primo numero in-
dioa la quantità del raccolto medio an­
nuale del quinquennio 1879-1883 in 
quintali di fibra (tiglio e stoppa), il 
secondo numero indica la percentuale 
del raccolto medio, di cui contro, ed il 
terzo numero il race dto del 1889 in 
quintali di fibra, (tiglio e stoppa). 
Ainpozzo 5 — 6il 3 
Civìdale 20 — 70. 14 
Codroipo 48 ~ 14,58 — 7 
Geniona 2 _- 60.— — l 
Latisana 64 — 48,41 — 31 
Maniago U — 45,45 — 0 

Moggio. — Non si coltiva. 
Palmanova 86 — 44,19 — 38 
Pordenone 86 — 77,90 — 67 
Saoile g ._ 100 a S. Daniele 21 — 109,52 — 28 

S, Pietro al Natisone. — Raccolto 
medio annuale del quinquennio 1879-
.1888 quintali 9. Nel 1889 il lino non 
fu coltivato in nessun ooBiune del Di­
stretto. 
S. Vito. ' 97 - 73,20 - 71 
Spilimbergo . 34 - 58,82 — 20 
Turoenlo. — Non ai ooltiva. 
Tolmezzo ' 8 r - 100.-^ - 3 
Udine, 42 ~ 88,88 — U 
In tutta la Pro­

vincia 530 — 86,42 — 299 
Il raccolto dol corrente anno fu di 

qualità iiltiina per 33 quintali! buona 
per 204 i mediocre por 62. 

Il Uno nel corrente anno venne col­
tivato in 46 dei 179 Comuni dalla 
Provincia. Il raccolto del 1889 fu assai 
inferióre al raccolto medio annuale del 
quinquennio 1879-1883, perchè ora è 
diminuita di molto la coltivazione d^l 
genere. 

Coloro, ohe desiderassero di avere 
notizie più particolareggiate, potranno 
rivolgerai all'affido di statistica agraria* 
presso la Prefettura. 

DiclimrasionQ 
Essendovi «hi dirama stampati ano. 

niml por denigrare le obbligazioni di 
prima emissione (cosi dette vecchie) del 
Prestito a premi BEVILACQUA LA 
MASA, \ sottoscritti, a scanso di equi­
voci, dichiarano ohe sono prontissimi 
a prooare ooh doaumenti ufficiali ohe 
le obbligazioni di prima emissione 
sono per solidità'e garanzia idenliolie 
alle nuove. Che le Obbligazioni di pri­
ma araiasione tuttora iu circolazione 
sono originali definitive a portano scrit­
ta a mano, e non in iatampa ooine le 
Obbligazioni nuove, la firma del Regio 
Coinralsaario e sono munito del timbro 
di riscontro governativo. 

Che la firma manoscritta è garanzia 
migliora della firma atampam perchè 
porta di conseguenza il relativo ri­
scontro i 

Che allorquando si trattò di ritirare 
dalla circolazione la Obbligazioni di 
prima emissione a L. 4.60, per rimet­
terle in oommerclo convertite iu nuove 
al prezzo di L. 12.50 cadauna, non si 
pubblicarono diffide anonimo, ma si ac­
cettarono tutte indisliutainente le Ob­
bligazioni che i buoni possessòri depo 
sitarono alla Banca Nazionale, fra i 
quali pur troppo ai annoverano anche 
i sottoscritti per parecchie migliaia , 

Che se é vero ohe si rinvennero mol-
tlsiiline Obbligazioni di prima emissione 
irregolari e duplicata, cosa questa cho 
abbiamo buone ragioni convalidate da 
docutneuti a nostre mani por crederla 
meno e.'satta, quante ne potrebbero esi­
stere d'irregolari o duplicate anche 
nelle nuove ? Dal momento ohe, lo ri­
petiamo, le vecchie portano la firma 
del R. Commissario scritta a mano, olò 
che vuol dire olia il R Coramisaario 
aveva l'obbligo di controllare prima di 
apporvi la flrm-', mentre la Obbliga­
zioni nuove, è bene non dimenticarlo, 
aono tutte firmate mediante stampiglia, 
chi potrà affermare che le vecchie aleno 
meno regolari delle nuove'? 

Che le vecchie Obbligazioni premiate 
0 rimborsate si possono esìgere coma 
le nuove presso la spettabile Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia e dì ciò 
ne fanno fede i documenti pervenutici 
dalla Banca Nazionale unitamente al 
pagamento del premi e rimborsi, toccati 
alle Obbligazioni vecchie che per di­
verse migliaia di lire avevamo spedito 
alla suddetta Banca por ottenerne l'In­
casso f, 

Che solo all'unico scopo di potar 
avere il monopolio delle Obbligazioni 
nuova si stabili che il cambio delle Ob­
bligazioni vecchie con altrettante nuove 
pari numero e serie verrà effettuato 
non più tardi del 189J medianta paga­
mento di centesimi dieci per caduna 
Obbligazione ; 

Che le Obbligazioni vecchie munite 
della firma del R. Commissario e del 
timbro di riscontro governativo sono 
perfettamente regolari e onscguente-
nienta dello stasso identico valore della 
nuove, perchè come queste ultime con­
corrono per intero à tutti i prnmi e 
rimborsi o si gli uni che gli altri sono 
esigibili presso la spettabile Banca Na­
zionale del Regno A' Italia, Società a-
nonìma col capitale versato di lire 
150.000,000. 

A scanso di equivoci e par evitare 
repliche anonime dichiariamo ancora 
una volta ohe ohi vuole persuadersi 
della verità del quanto sopra esposto 
troverà sempre al nostro Banco i do­
cumenti che lo comprovano. 

Fratelli CASARETTO di Franoesoo. 
Via Carlo Felice, 10, Genova. 

C o r t o ilVC«*tli<ic, Oggi, come ab­
biamo annunciato, comincia l'ultima 
sessione del IV trimestre dell'anno 
corrente, colla causa contro Giovanni 
Niisoimbeni, per furto, cho durerà anche 
domani. Sarà difensore l'avvocalo G. 
Girardini a sì sentiranno 81 i testimoni 



I L F R I U L I 

I V I > Ì I < I < » K I « I H V i i r o v l i i c h i i c . 

Ier i ai è a d u n a t a per la primi» vo l to 
la nuova Deputa«ione provincia le so t to 
la p res idenza del oomm, G.ovannt Grop-
plero . 

( j l u i t t i i | i r w v l n i - l « l ( ^ i i i i i i u W 
i i l t t S r a t r v M . Òlovedi p. v, ai radu­
nerà, per, la prima vola la Giu i l t a pro­
vinc ia le ammin i s t r a l iva , 

g i ' C A K l l » ) i n i C K l » d i l l i ' A -
< l f S ( i $ Ì c o I t i l ' i » t u . I l Minis te ro 
del le P o s t e e dèi .Te leg ra f i a n n n n z i a 
cUe nolla pi-ima decade del p v. gen­
naio a v r à luogo il Boooudo v iagg io d a 
Venez ia al F i a t a . 

L a Navigazione genera le vi ad ib i rà 
il piroscafo "W.^shington». 

L a pr ima par tenza elibe Inngu nel 
m a g g i o scorso ed in quel la i ccaaione 
abb iamo sccerinalo ai van taggi che il 
commercio e l ' i ndueu ia po t r ebbe ro rloa^ 
v a r e anche in ques ta provinola da que­
sto nuovo mezzo loro offerto pe r la e-
spor ìaz ìone dei prodotl i nel! ' Amcrloa 
mer id ionale 

4 ' » » (|iit<Nlii> l ' r i M l i l n ! I e r i fuori 
p o r t a Venezia fu r inveànu to un cap­
potto.; 

Ohi lo ha smarr i to pot rà r iaver lo 
por tandos i al locale ufficio di P . S. 

' I ' « " » i » r « M l s d i r v » » . Co.iae ab­
biamo ieri annuncia to , ques ta s e r a alla 
ore Si a v r à lìiogo la pr ima rappréaen-
taz inne della d r ammat i ca compagn ia 
Seraffini, con la Cncilià A\ Coasa. 

Sapp iamo poi che i p rop r i e t a r i del 
t e a t r o hanno in t an to provveduto pel 
r i sca ldamento de! palco scenico, In a t ­
tesa di fare in segui to un lavoro ra ­
d ica le . 

D o m a n i , la produzione nuoviss ima 
pe r noi, di Cogneiti " A S a n t a Lucia , , . 

l l i i u n i o M l r o < ; u » e | i l i i i i t t r l i i i 
«SI v i l l i i H i i i v i » M ò l l i » . A Roma , 
dal fi al l!j gennaio prossimo, a cura 
di quel Circolo Enofilo I t a l i ano al t e r i à 
la " T e r z a Mostra campionar ia di vini 
nuov i . „ Essa ha lo scopo di avv ic inare 
fra loro p r o d u t t o r e , coinmerniante e 
consumatore , o di offrire mezzo pra­
tico al commerciante d i conoscere il 
vero s t a t o de l l ' a t tua le campagna viui-

isoU, poiché questi senza bisogno di 
percor re re le diverse regioni i ta l iane , 
v is i tando la Mos t ra , av rà campo di de 
g u s t a r e i vari v in i ' disponibili nelle 
can t ine dei p r o d u t t o r i ide i le diverse 
nost re regioni, o conoscerne i prezz i . 
A faci l i tare tal ojnosconza il Circolo 
Enofilo pubblicherà come n e g l i unni 
scorsi , un catalogo dei va r i vini esposti , 
coli ' indioaziuno del loro prezzo, della 
q u a n t i t à disponibile, nonché del loro 
contenuto in alcool, acidi tà ed e s t r a t t o 
secco, secondo l 'analisi chimica ohe su 
ogni canipioue esposto ve r rà f a t t a nel 
labora tor io del Circolo Eiiolllo. Una 
speciale Commissione degus ta t r ioe s t a ­
bi l i rà i pregi 0 i difetti di ciascun vino, 
comunicandoli d ie t ro r ich ies ta ai sin­
goli espositori . 

Ol t re allo scopo commerciale , questo 
anno la Most ra c impionar ia mira anche 
a raccogliere dati tecnici e chimici sui 
vini prodott i da uve peronosporate , fa­
cendoli s tudiare c^ll 'analisi chimica e 
col microscopio da egreg i specia l is t i . 
Coloro chi) vogliono p r e n . c r pa r t e a l la 
rdos t ra campionaria devono farà la do­
manda , i cai moduli sono deposi ta t i 
presso t u t t i i Comizli ag ra r i i , a l Cer­
co/o Enofilo Italiano di Roma, en t ro 
il MO dicembre, ed inviare non più 
ta rd i del H dicembre stesso, franche 
di po r to a domicilio, 4 boiiiglie di 
ciascun vino che incendono esporre, 
delia capacità non minore di t re quar t i 
di l i t ro , e pcss ib i lmente della forma 
bordolese, oltre ad un vagl ia postali? 
di lire 1.50, come r imborso delle spese 
di dazio consumo a Boma, r imanendo 
a carico del Circolo Enofilo t u t t e le 
spese di disimballaggio e col.ocamento 
al posto. 

Siamo sicuri che i produt tor i di vini 
i t a l ian i vo r r anno apprezzare 1' impor­
t anza di ques ta Mostra , inviando in 
buon numero i campioni dei loro vini, 
e che anche molti commerciant i si re­
cheranno a S o m a a visi tare la M o s t r a 
campionar ia , e cosi avere una buona 
gu ida nei loro futuri acquis t i di v in i . 

S taz ione di Udine — I t , Ist i tui ;o Tecnico 

Dicembre 9 ore 9a . | o re3p ore 9 p. *?'"''- 10 

T5Ì.8 75t.5 
46 44 

sereno sereno 
. ̂  — N N 

8 5 
•i3 05 

7551 
53 

coperto 

0 
- 3,0 

3.5 Tea, iratura < ""J^^'"» „ „ ( u i n n m a — 3 8 
Temperatura minima all'aperto — 5-S 

T c i e i i r r i i n i n i n i m i - t e o r I c o del 
l'XJIfìcìo C e n t r a l e di E o m a . — Bice 
vu to a l le ore 6. pom. del g io rno 
9 Dicembre 1889 : 

P rohàb i l t à ! 

A n c r V'-ntl del oli a fro chi aciielrionali 

— Cieli) sereni brinato gì lille. 

(Dall'Ossero, Meieorioo di Votine) 

Ie r i alla ore S pom. dopo b reve ma­
la t t i a cessava di Vivere 

iVliirtu Britl l iotd ved. K M I I « H Ì 
d ' a n n i 7 8 . 

I figli Bonaldo, Gìo B a t t i s t a , la figlia 
Calor ina , le n u o r e Ca te r ina Picco, Arnia 
Moret t i , il genero Co. Ca r lo Va lvason 
ed 1 nipot i d a n n o il t r i s t e annunz io 
p regando d 'essere dispensat i da l le vi­
s i te di condogl ianza , 

Udini', 4 dicembre 1889. 

I funerali s egu i r anno domani Mer­
coledì I l cor rente a l le o r e 10 an t . nella 
Chiesa parrocchia le del C a r m i n e , pa r ­
tendo da l la via Missionari N . 2 . 

V A R I E T À 

Il freddo in Russia. 

h'Hamburger Korrespondenl rife­
risce ohe il freddo in R u s a i a è a t tua l ­
men te assai mtenso. A d A r c h a n g e l s k , 
presso il mar Bianco, il t e rmomet ro è 
disceso il 25 novembre a 2 3 grad i di 
Celsio sot to zero f poi ai cons t a t a rono 
'<iB g rad ì so t to ze ro , ed il g iorno se­
g u e n t e pers ino a 82 g r a d i . 

Ques to è s t a to il massimo freddo sino 
ad ora . 

A r c h a n g e l s k si t rova so t to il Oo.o 
g r a d o di la t i tudine se t t en ten t r iona le . A 
W j a i k a , c i t tà s i tua ta più a mezzogior­
no di Archange l sk , il fr.-ddo era 31,o 
di Celsio, a J e k a t e r i n b u r g ne l l 'Ura i iJi^, 
a Kasaan 22, ed a Nisol ini -Nowgorod, 
c i t tà commerciale mollo a mezzogiorno 
di tu t t e , perchè si t r o v a s o t t o il 66.0 
g r a d o di la t i tud ine se t t en t r iona le , vi e-
r a n e pur sempre 2 0 g rad i c e n t i g r a d i 
s o t t o zero . 

Un nuovo miracolo dell' Ipnotismo. 

H a sba lord i to recen temente gli ehi 
tant i di O r a d a , e spec ia lmente le mo­
nache sa les iane del locale convento . 

U n a di esse, cer ta Ad-.de Z a p p a , di 
anni 28 , era mala ta da " q u a t t r o anni 
per mut i smo isterico, , . Non po teva 
asso lu tamente proferire una s i l laba , 
doveva t u t t o scr ivere , non essendo pos­
sibile in te rpre ta re le sole cont raz ioni 
della sua bocca. 

Dopo ave r fa t te mol te c u r e e ave r 
avut i consult i medici a Genova a Mi­
lano ecc. avendo inteso cho a Vero-
lanuova il do t to r Giovanni JTarina 
aveva o t t enu to a l t r e guar ig ion i con ipno­
t ismo, vi andò domenica scorsa e d . i l  
det to do t to re , con una sola s e d u t a , fat­
tele poche suggest ioni , d u r a n t e il sonno 
a v v e n u t o in pochi m i n a t i , a l la pre­
senza della d i r e t t r i ce del l ' Ospedale, 
ove era ospi ta ta la monaca e di tu t t i 
quelli che la avevano g i à vista pr ima, 
nello svegl ia r la h a avu to lo splendido 
e direi quasi miracoloso r i su l t a to di 
sent i r la a pa r l a r e e ch ia ramen te , forte 
e con bella voce da soprano e come 
ss non fosse mai s t a t a muta . 

La monaca ora s ta bone e r igua­
d a g n a col r idere e col c a n t a r e conti­
n u a m e n t e il tempo perduto . 

Un mostro R?arino. 

F a il g i ro dei giornali l a s tor ie l la 
di un most ro , pescato sul la r iva del 
mare , storiella che rassomigl ia molto a 
quella dell uomo della forchet ta , del 
famoso s e r p e n t e dì m a r e lungo mezzo 
chi lometro , e simili . 

I,a r iproduciamo a aolo t i tolo di cu­
riosi t à ; 

II 29 novembre fu c a t t u r a t o presso 
Pa t r a s so , da cinque pesca tor i , un mo-
atro marino, uno squalo, che e ra s ta to 
ge t t a to dai marosi verso la costa , mor to 
di indigestione, 

Lo atesso, t i r a to a t e r r a , fu sven 
t r a t o . 

Nel corpo del mostro famoso furono 
r invenut i i seguenti ogget t i ; alcune 
ossa umane, uno st ivale , un brano di 
giacca, un coltello chiuso nel manico, 
u n a scatola di zinco da tabacco, un 
portafoglio sc iupato di pel le , un p o r t a 
fiammiferi, un pezzo da cinque franchi 
d ' a rgen to , una cinghia , un portamo­
ne te d 'acciaio. 

I l mostro misurava quasi 4 metri di 
lunghezza e pesava 900 chi logrammi . 

C h e ve ne p a r e ? 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina), 

Ultimi Telegrammi 

Ì P ' . - r t i l c « r « l - < ! ' Si L' Imper i i to re 

Gugl l idmo, al p r a n z o di ga la fece un 

brindis i , r i l evando i suoi sforzi in fa­

vore Mìa pace, espr imendo la speranza 

che sa ranno coronat i d a aucoesso. 

Miracolo di Moltiplicanoae 

Con lire 11,50 si possono vincere 
l i re 600 ,000 . 

Con l ire 3 3 , = si possono v incere 

l i re 900 ,000 . 
Con l ire 3 4 , 6 0 ai possono vincere 

l i re 1,200,000. 
Con lire 4 6 , — si possono vincere 

lire 1,450,000, 
Con l ire &7,50 si possono vincere 

lire 1,650,000. 

L i r e 11,50 corr ispondono al p r e z z o 
d 'una obbl igazione di 1. E . del P r e ­
stilo Bevi lacqua L a M à s a , vendibi le 
presso i F . l l i Casa re to di F . sco , Ge­
nova, V ia Carlo Fe l i ce , L . 5 0 0 , 0 0 0 è 
il premio ohe con uiia obbl igazione de l 
P re s t i l o Bev i l acqua L a Masa si p o t r à 
vincere il 81 D i c e m b r e 1889, g io rno le­
ga le del l 'es t razione. 

Con due o più obbligazioni si muove 
a maggior i v inci te , come dallo specchio 
sopra ind ica to . 

I l comple to va lo re del le vinci te è ga­
ran t i to da l la Banca Haz ioua le del 
Regno d ' I t a l i a , amminis t ra t r ioe del 
Rio rd ina to P re s t i t o , in forza del depo­
s i to in t a n t i titoli p e r reddi to annuo 
di L, 936 ,900 . 

N . B . — Col l ' accumulars ì delle ri­
chies te di queste obbligazioni , il loro 
costo po t r ebbe sub i re aument i . Affret­
tarsi perciò a far la domande alla 
Banca F ra t e l l i Casa re to di F .sco Ge­
nova, a l l ' a t tua la p rezzo di L . 11.50 
cadauna . 

2K,d:exca,ti d i O i t t à , ' 
Lis t ino dei p r e z z i . f a t t i su l merca to 

di Udine il 10 dicembre 1»89 ; 

LlìGUMl FRb.SCUl 

P a t a t e 
Fagiuol i 

al K g . L. 

GRA.NAGLUÌ 

— . 8 — . 1 0 
- . 3 0 - . 8 5 

F r u m e n t o a l l ' e t to l i t ro L. 16 80 17,10 
Grano tu rco nuovo 
Gial lone 
Segala nuova 
Cinquant ino 
Lupin i 
Sorgorosso 

9.40 11.20 
1 2 . - - - , -
10.50 —. -

7 50 8 . -
4 . - 5 . -
6.40 6.70 

YEMEZIA fl 
da • 

Kond. Italiana 6«/, god. 1 geun. 1890 l 98.98 
„ „ 6«/,god.llagl. 1889 96.10 

À2Ì0Di:BaDCa Nazionale j —.— 
' lìanca Veneta ex dìvid. M i . - -
Bano» di Cred. Von. nomin lane.— 
SooietSiVon. Coitr. nomin ,170.— 
Ootonifloio Vouez. fina apr. iSC— —. 

Obblig. Preitito di Venoiia a premi | iSi.Sli 23.75 
vista 

9t.08 
96.26 

801.'— 

da 

I D I . -

35Ì17 

ai6.— 

a tra mesi 
a j da I a 

—!- las!66 123J0 
101.20 

26.28 

Cambi ,>eon. 
Olanda . . . . 3 '/. 
Germania. . . 5 — 
Francia. . 
Belgio . . 
Londra . . 
STizzora . . . 4 
Vienna-Triea. 6 
Bancon. «nstr. 6— 
Pozzi ds20 fr. 

Banca Nazionale 6 —. 
Banco di Napoli 0 Intorossi su antici­

pazione Ronditaó I/o e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —%. 

2161/3 - . -
ai5i/8,316ó/8| —,-

BiorSR. 

- 3 7 . . 
MILANO 9 

Eend.it. 96.S2.-
Az, mer. 311. ——.— 
Oam.Lon, 26.26.—30.— 

, Fra. 101 . I I21 ; Ì0Ó,— 
„ Buri. 138,110.—^67.- -

PAEISI 9 I 
Read. Fr. 3»/» 918i.— 
Eond. 3n/o per. 87 90.— 
Rend. 4'/, 103 6 3 . -
Eend. italiana 96 20.— 
Cam.suLond. 36 2,'ll/2 
Consol. ingleM 97 7/18 
Obb. ferr. ital. 316 60.— 
Cambio ital. 1 o/O— 
Eondila ture» 17,82.— 
Baa. di Parigi Suo—.— 
Forr. tn»i«ine 487 6 0 . -
Prèstito agii. 466 8 .— 
Pro. spagn. est. 7ijtì4/— 
Banca sconto 611—.— 

, ottom. 6J3 75.— 
Cred. f«ad. 1337 —.— 
Azioni Saei 2316!—.— 

FIRENZE 
Rand. italiaaa 9'! 
Oamb. Londra 26 

„ Francia 101 
Az.Forr.Mer.710 

„ Mobiliare 606 

VIENNA 9 
Mobiliare 
Lombardo 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
Cam. su Parigi 46 

„ sa Londra 118 
Bien. Anstriaoa 86 
Zeocliìmimper. 

BERLINO 9 
Mobiliani e9 
Austriache 170 
Lombarde 
Reiid.italiaaa 93 

LONDRA 3 
Ingloso 97 
Italiano 

80.-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 10 

Rendll» austriaca (carta) 85,70 
W. , id. (arg.) 86,16 
Idi Id. (oro) 108,05 

tondr» 11,83 Nap. 9.411/3 

MttANO IO ; 
Itèndit* lu i . 96,32 aera 96,'.'? : 
Napoleoni d'oro 30,30. 

, BAEIOMO 

Ohiasur* della sera Ilal. 9i,»6 
. Marchi iaA.90 

P r o p r i e t à del la t ipografia M. B A B D U S O O 
BujATTl A L B S S A N B R O , gerente respons. 

Siimitisa. Sig. Qia l l c i tHl , 

61 Pariuacista a Milano. 
;»!eO' lii fece, U marzo IS84. 

Ilo ritardato a darle notizie della mia ma. 
lattia per aver voluto assicurarmi della acotn 
parsa della stessa, es.-leudo cessato ogni h i » 
BtrrfBglu da oltre (inindici giorni. 

Il »oloi elogiare i magici eBetti dello pil-
olle prof. l ' 0 r « i i e dell'Opiato balsamico 
R u « i r l n , è lo stesso Come pretendere »g-
giungere Ines al sole e acqua al maro. 

Basti il dire ohe mediante la prescritta 
cura, qnalnimne Hccaoita b l e n o r t - a f f l s i 
devo scomparire, che, in una parola, «lono il 
rimedio infallibile d'«jgni infezione di malat­
tia segrete interno. 

Accetti dunqni» le esprossioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' innppuntabilitii neH'e.icgnire ogni comniia-
lione, anzi iigginogo !.. 10,80 per altri due 
»as! tin*riit e. due .Matolfl fartit che 
vorrà spedirmi ainezzo pacco postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onore di 
dicbiararuii della S. V. 111. 

Obbligati»». L. (5. 
Sf.rìvnr» franco alla fai-mani» A. TENGA 

succtìssoro ad nniìranì, con Laboratorio chi 
miro, Via Spiidari, n. 15, Milano 

Avviso interessante 

B . l».ir«101i'A»<» e C o n i p . 
Rappresentami Depositari 2 

Specialità in Olio poro d'Oliva 

Conserve alimentari e salumi. 
Comodi tà per F a m i g l i i , A lbe rgh i e 

T r a t t o r i e . . 

Olio ex t r a sopraffino puro d 'Ol iva 

in latte da clidog 5 e 2 1/2. 

Di r ige rs i alla sopra indicata D i t t a 

UDINE - na Aquileja, i8 • UDINE 

PRIISSO ili (liRTfllililili 

H. BARDUSGO 
r d l i i c — Via Mcrciitovccchio — B d l n e 

Mi'flsiTO mimm 
A P U l S Z K t V I V A B I I H I C A 

OELLE 

imm 1)1, PAGLIA' 
e (l'nUi-e qualità, 

DELLA 

CARTIERA REALI 
DI -VBHSZIA. 

j m 
01 n' 

ginritlico- amminis' ratira 

1/4-
7/8-

i - e d u t t a dfk l l l u a t t r i G i n -
R-t-cniiKisHI, r d l - ìcovinui l -
%ti, f>, « l i r liH p i ; r e i i l l » . 
iBorndor I e o e c l l c i i t l f t i i i -
x ì o i x w r l e n i n i l i i l N ^ r u l l v l , 
«> ,«ut»hl l l , e i l I p l a k e n p ' - j ' l l 
p r» f rMMl»» lMl l ^ Off-' tjr 't 'a' 
nel suo (juinto anno di vita, 

h a da to prove di g rande u t i l i t à in ogni 
ufficio ed amminis t raziono, h a ora la 
Direzione ed Amminia t raz ione in Udine 
Viale Venezia, N. 37, 

Esce se t i i inana l raente in g r a n d e for­
ma to , con 2 0 pagine a due colonne. 
Risolve quesi t i g r a t u i t a m e n t e , ed accordi 
di g randi facilitazioni agli associati ne­
gli acquist i di opere, legali-aooioiogiche 
e di economia-pol i t i ca . 

Prezzo L. I O annue . 

D'affittare 
var i e s t a n z e a piano ter ra pe r uso dì 

scr i t to io ed anche di magazz ino , s i tua to 

in via del la P re f e t t u r a , p i a z z e t t a V a -

len t iu i s . 

Pe l l e t r a t t a t i v e rivolgersi all 'ufficio 

del n o s t r o g io rna l e . 

LUIGIZÀNNONI 
Via Sapeygmna, n.U Piaim itila Sì>rsa,10 

ilicoa Esposiziono per la Vsttdita-SòaiBbla 
, ,•- d i 

fianoforti, Orgaiì 
e d -iiìi.rna.oxil 'ana V: 

Rappresentanza 
, delle 

Primarie Fabbriolie di tulli I p a s t i 

NOLEaGÌO 
JkccnrdiKure Rlpitrntslonl 

A. ? • uliJIJIU 
faori porti VillilU- flasa Mwgilli 

Vendita Easonza d'afjeto ed 
aceto di puro Yino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE ' , 

di Adolfo de Torres J Hera." 
d i M a l R K a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spa,gna 
À l t t l u g i a — J H a i l o r i » — X e r e s -

P o r t o — J i l i c u n t , » ) n e e . 

Ciiiedele Gratis Saggi ed Ablienatevi 
ai più'splendidi e più economici giormil 

di moda " 

cho si stampa n MILANO e la 
francese intitolata .-

I J - A . S - A . T S 0 1 r T 
750,000 copie pe r ogni N u m e r o 

i n 14 l ingue 

U. HOEPLI, Editore in MILANO 
edizione comune h. 8 

di lusso L . flO a l l ' anno 

E DBLLi PUBULICAZIONE; MENSILE 
aiCCiMKNTE ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
L e t t u r e in famigl ia , d i re t t a dal prof. B , 

D e Marchi e da l la s ignora A . V e r t u a 
Gent i le . 

Un fascicolo al mese di 64 p a g i n e ìu 8 
L . t S a l l ' anno . P e r i g i o v a n e t t i e 
le g iovane t t e dag l i 8 ai t 6 ann i . 

Gl i abbonament i di r icevono presso 
l 'Amminis t raz ione del Friuli in Udine 
V\& della P re fe t tu ra , 6, dove s i di­
str ibuiscono gratis numer i di s agg io . 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto ,si pregia d'avvertirà la nu­

merosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZ1.NO di 

MACCHINE DA CaCIRB 
dei più rinomati ultimi modelii, con Officina 
specinle, — l"r«KKÌ c o s a r c u l e n d . — 
Aghi e pezjii ài cambio. 

MaccliSiia Aiurr lcauu 
per lasar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

Deposito ;, 

Concimi artifloiali * 
delta prima « premiata fabbrica G. SARDI 

C. di Vonenia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni direttamente a 

Giuseppe Beidan 
Udina-Piaua del Duomo 

http://ed.il
http://Eend.it
http://MAGAZZ1.no


IL F R I U L I 

NEI.L.A FARMACIA 
di De O J ^ M D I B O DOM 

OBIHIO BMA FEfflOm 

tJDiNE - riAmMzmo 
si prepàr^ e sì vencle 

UDINE 

(premiato con più medaglie). 
BepOKii.' in Udine dai Fratelli »OHii al Cafliè «'«rnasKi» — a Milano e Roma presso A. i l anxou i 

:0 € . -• a Vetieiiia ìpressò la f a b l i H c t t «a*«S« di Emilio Cài int t l — Trovasi pure pressò i prin­
cipali Caffettieri e'Liquoristi. _____________ 

ACQUA Ili GISELLA 
1,'Acqua della S o r g è n t e <ìis«lln è una delle migliori acque a lca l ine «azosc , e viene rac-

oomaudiUu noi Ca/arro gastrico, nelle ffìgestiom lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti-
lifisima noli'//jcrertu'fl, cronica del legato, nell'/ferfei'a caterrale, nei Óatern della trachea, delia laringe, 
delia ffsrica e dei re»?'. Si usa con molto vantaggio nei Catarri ut 

0* DDIMK 
«« 1,40 «Bt. 

, 8.20 sut. 
. l lUJàn». 
, mOuon 
, ; B . « , 
. 8 . 5 0 „ 

Bllto 
omnlhnB 
diretto 

oaaftns, 
tiratilliiiB 
diwtio 

« VRM8ZU 
Offe 7,..^ i i l t 

, B.40 Aót 
, a.20 p. 
, B.48 p. 
. 10.10 p. 
. 11.10 p 

0» 4.40 !nt. 
, S.lS tnt. 
i 10.40 m t 

. , 2.40 p. 
• . S.20 > 

» M6 . 

d'. rotto 
omnibai 
Omàtbi» 
diretto 
misto 

omiiibns 

AtriTl 
. * ssìNs 
0» 7.40 U . 

,10.0S no'. 
„ 8.1B p. 
« : 6.42 p 
, 11.05 p. 

: „ 2.24 » t 

uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 
' Tro\'a>si in vendita 

Per commis-ioni rivo 
Via G razzano. 

pres.<!ò tutte le principali Farmacie a cent. (^O,, Bottiglia da litro, e 
olgersial depòsito per tutta la Provincia : E<''»i'iua<>ia B e €*/l.\'BlÌ! 

mezzo. 
ttll^Udine 

DI HCI>I» 
ore 6,46 ant. 
, 7 . 4 8 «liti 
, 10.85 lot. 
» 4.— ti 
, 6.64 p . 

Saotb. 
ilretto : 
oàniti. 

diretto 

A FÙMIBBSA 

ore S.60 »m 
, 9,48 «m 
> 1.84 p 
, 7.28 * 
n ' •81 P-

DA MBIKUPA 
6ts, 8.20 MI. 

» 8.!B » 
. 2.24 p, 

. , 4.65 p. 
1 , 6 . 8 6 p. 

OMBlb. 
dirattó 
onalb-
Dani!),: 
d?ró?to 

A BMW 
ore 9.16 Bt 

.11 .04 , 
„ 6.10 p. 
„ 7.28 p. 
. 8,12 p. 

D i tromn 
oro a.6B ant. 

, 7.68 .ni 
. 11.10 / 
. 8.40 p. 

.lainlb. 
misto 
ciaaib. 

n 

A OORMONS 
ore 8.85 »ai 

„ 8,80 it» 
12,47 p, 

, 4.20 D. 
» 6.4S il. 

DA COBUONS 
Oh 10.20 »nt. 

11.50 snt. 
2.4B p. 

. 7.10 0 
12.20 i3xt 

onnib. 
oniilb 
misto 

1 oanlbaa 
! Millo 

A ODin* 
ore 10.67 »al, 

, 13.85 p. 
« *.19p. 
, 7.60 p. 
e 1.05 1< i 

DA ODINS 
ore S.óOunt. 

. 1Ì-2B , 
, 8.80 p. 
, 6.40 „ 
» 8.26 , 

UlHÒ 
ft 

n 

AOIVIDALK II DA OUTHALK 
oro 9.26 »nt. ore 7.— ul t . 

, 1 1 . 6 8 , U „ 9 . 4 4 , 
, 4. ' i lp. 1 , 12,27 p. 
„ 7 11 „ n , 4.80p. 
. 8.67 , Il „ 7,80 , 

misto 

omnibus 

A irOlNB 
ore 7.81 «a 

, 10.16 . 
, 12.68 p.-, 
, 4.63 p 
, 8 . - , 

DA DDINB 

ore 7,50 ant. 
, 1.16 p. 1 „ 
, 6.20 p. I omnibus 

misto 
A PORTOOR. Il DAPOUTOGB, 1 

oro 9,49 ant, p r ò 6,51 ant, 
, 3,87 p, , 1,12 p. 
: 7.16 p. Il ; 4.28 p. 1 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

• ACQUA DI CELEN^riNO 
dolio t ' a l l c di P c j o 

déirACQlJA VITTÒRIA 
noncliè Deposito 

A ODINE 
misto loro 8,62 snt 

8.03 p. 
6.31 p. 

C o l n c l d e n s e ~ Da Portogrnaru per Venezia alle ore 11.38 ant. e 757 
pom. arriva a Venezia 2 e 10.20 pom. — Da Venezia partenza 10.15 
ant. arrivo a Portograaro alle oro 12.46. 

ORARIO DELLA TRAMVIA ATAPORE 

y D I N E - S A N DANIELE 

t MIRACOLI DELL! SOIENZà Nel «cienlifiro Clarck cp(>' 
solleva CHKKo grundiRs^iU' 

un nnovo ritrovato ilfl Dólt, W. Tbomaa mnci ' il ihiasfó quaic m-jl irf 
d'individui calvi ImoÉio riiicquistiito i capelli. St.ttt.po>tii dal >uo ilAHiioc 
alIVsamn di rinoiniili mrdicii 1'fiiìcri'mVÌ! — tale è uome del nuovo riiri 
va te— è 8*aia provala e ricon''80Ìiita quJ<le unico mfcdicnniento che fì( ai-
ménte la scienza possa offrire Contro ia chìviziej tanto che oggi molti fra 
i d.>ttori più in vega non sdegnano di ordinari! 1' Eucfinite, come farmaco 
infallibil? non so\n n"\\e eo-nne umide e .'ierebe ma beo'anco nello àdipo-
trilce, If-rotrikif, ìmprUigini, fmrirti eo; . , aCfezioni, spesso invisibili dfl 

u io ciipr-Unto, dnlle quali hanno qiiosi sempre origine Imte ié s|'cci'e d 
ealvi/ie e contro cui fino ad ogĵ i 1'or'i " 
di combattere, 

r'o medica si dichiarava impotenti 

l l . , i i , w ..Inr, k 
nv In il (iric-
S'Min'iii p " r ili 
iiicoininigiiiui ibi vaglia di L. 6.50 

An^he fra noi V Eucviiiìte ha sollevato grande rumore, Rtanfe le nnmf ^ 
ro^e guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in, breve tenipo 1 ™; 
I Hmmirabilo la cbiiirezza con cui il Doti Clarci — valonto scrillore quanl L! 

R i d o t t o analizz'itore (tei fenomeni fisiologici relativi al j/sfema pilosa - ci 

Parfense 

DA UDINE 

ore S.f 5 ant, 
» 11.05 » 
> 2.05 p. 
. 6. » 

da Staziono 
ferroviaria 

ili. 
id 

Arrivi 
A s, DANÌELG 
ore 9 48 ant 

l',i50 p. 
3 44 p. 
7.44 p. 

Partenze 
DA S. DANIISLE 

ore 7.—ant. 
» lO-'ie » 
» 1.45 p. 
» 4.41 » 

a Stazione 
ferroviaria 

id. 
ìd. 

ylrrii;» 
A UDINE 

lire 8,45 ant 
1235 p. 
3.27 p. 
8.33 » 

î iHick (dopo la our, 
di-Ila )• germogliosioiie capigliare E nel riprodurre un brano del di lui sdrilto, crediamo fare nn renalo,ai nostri lettori calvi o che; 

ntirlo. . adulando loro che r Bwcim'le trovasi pre.sso TAmministrazione del nostro Giornale e che si spedisce ovunque liietro domanda 

Ecco quiint'i scrivo il l>it Clnrck.-i A'ia rigonnogliaziime capiglia'o conoorronò/oKi'oiifo, èuféo e capello: l\ bulbo é isolato afliitto dal follicolo : si 
«può quinti .it apparo il primo senzs dinnegiìiare il secoa-lo : il bnllio disseccato cade ma il: follìcolo resta intatto e idoneo a riprodurrli un nuovo 
«bulbo; suqiieiin principio soìenliBeo è biaata la rinucita del capello. Mediante Y Eucrinite i oapclli rinascono in brevo, dalla oirconferenzo al centro, 
« fini crani! langino. poi ilivon<ono fitti o robuiti ; le spunto (e o ^órife «ucce-loiisi, acgooosi finché il capo torna a riguarn'rsi ; la parto denudala 
< Uriiln'iimoiiic dun nuis'e. la pi'a3Ja.,si restringe e seoinpiro circuita dall' invadente rigener.izioiio oupigliaro. L'fiucj'l'm'le mostra anche in pochi giorni 

medi nio il inicrcscopio, la soluzione delParduo problema I » 

Navipzìone Generale Italiana 
SOCIETÀ, RIUNITE 

rLO»id e RU3ATTINO 
, Cipìtale ; 

Statutario 100,000,000— Emesso e versato 56,000,000 

Ocaxi.paxtitrLeaa'tio d.i «S-en-ova 
Piazta Aequiiverde, rtmptUo alla Slozione Principe 

Antica Fonte Pisjo 
AQUA FERRUGINOSA 

Meitiiglia alle Esposizioni di Milano. Francoforte s[m, Trieste, Nizza, 
Tarino o Ac'iidemi» Nazioonte, Parijii. -

l.'Aqnii il II' .Ìì%TIC!A roS ' I ' ì ) n i l'KJIO è fra le ferruginoso la 
più ricca (li fiir'o o di gas, e per conseguenza la più efficace e la , meglio 
s ppnriiitii (Ini deboli L'Aquo di l'flor» oltre, essere priva di osse che 
esiste in qntmtiiii, in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, oiTre il 
v.ntiiggio di essere una bibita gradita o di con.servarsi inalterata e gasosa. 
— fervi' inirubilinonte liei dolori di stoiióaco, inalatlie di fegato, difficili 
digei-tioni, ipocondrie, palpitazioru di cuore, jiffezioni nervose, emorragie, 
cloriìsi, ecc. 

Rivuljjcrsi (din niRBKIOIVKl (Iella VOKTK in Ult l iSCIA dai si­
gnori fiirmnc'sli e depositi annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte l'i-,],! (non so'o Acqua Piijo) e che ogni Bottiglia'»ab>iia l'etichetta e 
1.1 rnpsula con impressovi — Ai«TIC!A fTOKW. P E J O ISOII-
«SHUT'ri —. 

12 La direziono C. BORGHETT! 

POGRA 
MABBI 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cameelleria per Municipi, Scuole, 
Aromioistrazioni pubbliche e private. 

Ksiecuxione a c c u r a t a e p r o n t a di tutte 
S« ordiimxSiitni 

Vmzà coBvsmatìtlssìml 

Linea del F i a t a 
Partenze Postali 1 e 18 di ciascun mese 

Partenze Commerciali ( E'acoltative ) ,8 e 22 
per 

ISiu •lalHoro • liltiutevidco e BIUCMMIÌÌ- lyre** 

Partenze d-i mesi di DICEMBRE e GENNAJO 1890 
per Montevideo e Buenos-Ayres 

Vapore poatnle S I R I O partirà il 15 Dioetnbre 

„ „ ORIONE , 1 Gennaio 

GIAVA 1. 8 » 

. , P E R S E O „ 15 ,„ 

i'er IBIo J a n e i r o e S a n l o s (Brasile) 
(Per Decreto Mimsleriale furono sospese le parienxe). 

Dir'gariii p,Br M«rol a Paessìggieri all' Uniclo della So­
cietà in l 'dlno Via Jiqiill<>ja, JV. 9*. 

km a prezisì:miicissli! 

BURGHART 
Rimpet to della Stazione ferroviaria U D I N E Rinipetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

RATEILI KOSLER 
Di 

L U B I A N A 

FA £ E !R IC A 
DI 

AGQUK ;GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y ASSI J À N O S 

Udine, 1889, — Tip, Marco Bardufloo. 


